
La poesia di Pini
eiluoghi
del quotidiano

Il libro

Il volume "Mandato amemoria" èl'ultimo libro di Stefano Pini che riflette sul quotidiano
"Ho voluto dare un contorno geografico ai miei versi, un modo per scavare meglio nel testo"

ILUOGHI DELLA POESIA
È­anche ­uncurioso

stradario poetico "Mandato a
memoria", l'ultimo libro di
Stefano Pini (Interlinea edi­
zioni). La letteratura travalica
le grandi distanze. Ma in que­
sti tempi bui la parola scritta è
utile anche per immaginarsi
appena oltre il cortile di casa.
Così, poesie come "Treviglio,
via Milano", "Treviglio, viale
del Partigiano", "Milano, via
Larga" sono camera con vista
sul quotidiano. "Le vie, le cit­
tà, i luoghi, gli spazi hanno un
ruolo cruciale. Dare uncon­
torno geografico, permette di
scavare meglio nel testo"
spiega l'autore trevigliese,
classe 1983. "Inserire nei titoli
o nelle citazioni luoghi defini­
ti, consente dimappare un
territorio emotivo. Che nel
territorio fisico trova riscon­
tro". Pini prova ad assimilare
il suo privato all'esperienza
dei tanti: "Se corro ilrischio

di eccessivo personalismo? Sì,
ne sono consapevole. Ma cre­
do sia sorpassabile, da parte
di un lettore coinvolto".
Il coinvolgimento è dettato

anche da un altro tema. La di­
mensione ospedaliera, in
questo periodo di così stretta
attualità. "Alcune poesie na­
scono dall'esperienza edal
confronto con la malattia. La
presa di coscienza del dolore
e della perdita è un passaggio
cruciale nella vita di chiun­
que. Lo smarcamento dall'in­
fanzia all'età adulta ha dato vi­
ta aquesti testi". Il percorso
di crescita passa però anche
dai momenti felici. Pini è pa­
pà di Leonardo, che a gennaio
ha compiuto unanno. In
"Mandato a memoria" l'auto­
re ricorda il nonno Celestino
("giovane evecchio/un'anto­
logia di guerra, poco più di un
paese interrotto"), mentre
dedica alla madre lapoesia

"Mozzanica, Strada Statale 11"
("Rivedi il solaio disegnato
dai ragni/tele che tracciavano
le estati/sorprese divelte, ri­
parate inpoche settimane").
"Spero che mio figlio avrà la
curiosità o la necessità di leg­
gere queste poesie, quando
sarà in grado di farlo. Ma non
penso gliele leggerò io­
spiega Pini ­C'è sempre un
misterioso pudore che ac­
compagna chi scrive".
Pini scrive, spesso da "ap­

passionato di cinema e di pit­
tura. I film e i quadri a volte mi
colpiscono addirittura più di
un testo poetico. Riconosco
necessario un dialogo costan­
te con altre forme espressi­
ve". Da ciò, una sezione di
"Mandato a memoria" si inti­
tola "Pitture". E alle pitture di
grandi artisti è dedicata: "Ca­
de il sole sulle stoppe dei
campi/ il fiore ammutinato
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negli occhi di Anselm Kiefer";
"Come in certe pitture, la tra­
gedia Schiele più netta al pre­
cipizio di luglio"; "Nelle cro­
ste di Richter, Gerhard ha sfi­
lato lasuperficie di questa
mezza terra". Commenta l'au­

tore: "La pittura ha la stessa
capacità di scarto esintesi
della poesia. Davanti a un di­
pinto, spesso il pubblico si
chiede cosa voglia dire una
pennellata. Per me la doman­
da non è mai cosa vuole dire,

ma cosa può dire. Vale per
un'opera pittorica, come per
una poetica". Il titolo "Man­
dato amemoria" rievoca la
prassi scolastica del memo­
rizzare una poesia. "L'amico e

collega Cristiano Poletti (poe­
ta di "Temporali", edito Mar­
cos y Marcos, ndr) mi ha sug­
gerito questo titolo, che a po­
steriori considero l'unico pos­
sibile", conclude Pini.

Federico Fumagalli
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Copertina
Un particolare
del libro
di Stefano Pini
che contiene
poesie
che si ispirano
in parte
a luoghi
autobiografici
dell'autore

La scheda

? Stefano Pini,
classe 1983
di Treviglio,
ha appena
pubblicato
per Interlinea
edizioni
un libro
di poesie:
"Mandato
a memoria"

Date: 31.03.2020 Page: 1,9
Size: 353 cm2 AVE: € .00
Publishing:
Circulation:
Readers:

INTERLINEA 2


	INTERLINEA
	CORRIERE DELLA SERA BERGAMO - LA POESIA DI PINI E I LUOGHI DEL QUOTIDIANO


